
Sintesi discussione della seconda sessione 
 

 
ISTRUZIONE 

La cultura vera nasce dal caos, dal mix di esperienze umane e 

dall’interazione delle diversità. 

 

TRADIMENTO 

La cultura deve provare a ribaltare il paradigma delle tradizioni locali anche 

“tradendo” le aspettative del territorio 

 

CAPOVOLGIMENTO 

La cultura deve rompere gli schemi, capovolgere le aspettative e proporre 

nuovi paradigmi a partire dai punti di debolezza, dai vuoti, dalla 

sperimentazione e l'iterazione dei processi. 

 

MATRIMONIO DEL BENE 

Patrimonio, è un termine che nasce in una visione maschilista di 

“possesso” del bene. Occorre provare a parlare di Matrimonio, e utilizzare 

questo termine per immaginare nuovi modi di relazionarsi con il bene, oltre 

al possesso. 

 

COMPLESSITA’ 

Servono più tempo, spazio e soldi pubblici per consentire di sperimentare 

e sbagliare. La comunicazione in questo processo ha un ruolo centrale 

perché dobbiamo essere in grado di comunicare la complessità di quanto 

accaduto a Matera 

 

LAVORO  

Il lavoro è uno dei termini critici su cui la cultura dovrebbe “lavorare”, 

perché il peso di questo termine nella società contemporanea è ormai 

cambiato. 



 

PUBBLICO/PRIVATO  

È importante che pubblico e privato continuino a cooperare per creare 

nuovo valore in un contesto fertile, anche sul mercato internazionale 

(come ad esempio il lavoro di Calia Italia e Matera 2019). 

 

NUOVE DISCIPLINE   

È importante conoscere e coinvolgere nuove figure professionali e 

artistiche nelle politiche pubbliche, ed aprirsi a contenuti nuovi per 

sviluppare valore. 

 

DIVERTIMENTO 

Occorre provare ad arrivare al significato delle cose tramite l'elemento 

ludico. La giocosità può portare avanti nuovi contenuti con modalità di 

comunicazione completamento nuove. 

 

VALORIZZARE 

La cultura deve comprendere e valorizzare le specificità di ogni luogo 

perché è solo così che si possono trasformare le opportunità in sviluppo. 

 

COMUNITÀ 

È fondamentale uscire dall'isolamento in quanto tutti siamo chiamati a 

essere protagonisti di un processo in cui “il sistema siamo noi”. Emerge 

sempre di più la necessità di anteporre la rete ai singoli individui. 

 


